
L’Europa

a settimana scorsa abbiamo concluso il terzo cineforum “Al cinema con il Medico di
Famiglia” .  Il tema: diverso da me Persona come me. Non una masturbazione

mentale sulla negazione delle diversità, ma una presa d’atto della loro esistenza, ma un
personale lavoro per consapevolizzare che dietro ogni diverso c’è una Persona alla
quale bisogna garantire i diritti di qualsiasi altro cittadino e, quando possibile,
pretendere il rispetto degli stessi doveri.
Il principio del rispetto della Persona e della Dignità dell’uomo, ritengo sia il gene
comune nel DNA del Popolo Europeo e ne condizioni e caratterizzi l’ uniformità
culturale, pure nella ricchezza di diversità antropologiche che non possono essere
negate, ma riconosciute, valorizzate e integrate in un progetto comune di Società che
fondi su basi etiche il suo sviluppo Equo , Solidale e Sostenibile.

a settimana prossima si voterà per le europee. Le varie compagini, nazionali  e degli
altri paesi, si confrontano in questa tornata elettorale, cavalcando l’onda lunga

dello tzunami della grande crisi economica, dividendosi tra europeisti e non europeisti,
o, quantomeno, contrapponendosi in : fuori o dentro la moneta comune. Saremo quindi
chiamati ad una sorta di non dichiarato referendum ( noi che non riusciamo ad essere
nazione divisi nemmeno più in campanili, ma in pallonari) su Europa SI, Europa NO.

ome si sia arrivati a questo punto a me sembra chiaro: svilendo il sogno di una
Nazione  Europa in quello di un Mercato Unico Europeo . Tradendo i popoli d’

Europa a vantaggio di poteri economici, quelli si, realmente trans-nazionali.
Confondendo Euro con Europa, partendo dagli strumenti, moneta unica, e non dai
principi: unico sentire rispetto a valori quali dignità dell’uomo, pace, rispetto
dell’ambiente, equità, solidarietà, giustizia, lavoro, trasporti, etc., etc., etc. .
Si è arrivati a questo perché sono mancati politici di caratura morale e culturale
realmente europeisti ed illuminati in grado di integrare la ricchezza culturale dei
popoli europei finalizzata ad un progetto unico di Politica Europea.
Non ho sentito nessuno tra i contendenti fare ragionamenti di questo tipo ed allora
chiunque vincerà, temo, perderemo tutti.

d allora che fare? Chi votare?
Chi, almeno teoricamente, pone al centro quei valori di cui parlavo: rispetto

dell’uomo, pace, ambiente, equità, solidarietà, giustizia, etc., etc., etc. Certamente non
votare chi semina odio, per raccoglierne violenza e farne moneta per compare potere.
I nomi ? Cercateli nelle liste, la scelta nelle vostre coscienze
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